
 

Shipping 
18/03/20 18:02 

BIMCO prova (comunque) a fare le carte al 2020 dello 
shipping 
Secondo l'associazione nonostante tutto il calo del trasporto container non 
arriverà a toccare i picchi negativi della crisi del 2008-2009 

 

Nell'enorme incertezza che oggi pervade anche tutto il settore dei trasporti marittimi per via del dispiegarsi 

dell'epidemia da coronavirus, ormai trasformatasi in pandemia, BIMCO ha provato a rivedere le sue stime per 

l'anno in corso cercando di elencare alcune tendenze che potranno rappresentare dei punti fermi e che 

daranno i loro effetti durante l'anno in corso. 

http://www.ship2shore.it/it/shipping


Chiaramente non si può parlare di vere e proprie previsioni, essendo l'emergenza ancora nella sua fase 

espansiva e dunque i suoi effetti imprevedibili, ma appunto di linee guida per orientarsi in un panorama ad 

oggi indefinito. 

Una prima dinamica extra-coronavirus riguarda la guerra dei dazi tra Stati Uniti e Cina, e il cessate il fuoco 

stabilito con l'avvio della cosiddetta Fase 1, che secondo BIMCO non ha dato i frutti sperati, nemmeno in 

gennaio, e cioè prima dello scoppio eclatante dell'epidemia. Il fallimento di questo accordo, che non si è 

tradotto in un aumento dei volumi di merce scambiata, non è stata una sorpresa, ma sua la grandezza sì, ha 

commentato l'associazione. L'altra tendenza significativa in atto è quella relativa all'andamento del mercato 

del greggio, con il crollo del prezzo del barile dopo la decisione dell'Arabia Saudita di incrementare la 

produzione a seguito del mancato raggiungimento di un accordo in sede di Opec Plus. Partendo col settore 

più interessato da questo fenomeno, e cioè quello delle navi cisterna, come già osservato dagli 

analisti BIMCO suggerisce che sia naturale aspettarsi un impatto positivo a breve termine sulla domanda di 

trasporto per via del prezzo basso del greggio, ma anche che più avanti, e per tutto il 2020, questa stessa 

domanda verrà annullata dagli effetti dell'epidemia, sia per via del calo della richiesta di carburante per aerei 

sia più in generale per il rallentamento dell'intera economia mondiale. Secondo l'associazione sia per il 

settore del liquid bulk, sia per gli altri due trattati (rinfuse secche e container) l'immissione in acqua di nuovo 

tonnellaggio sarà leggermente minore del previsto. Per le unità tanker questo farà sì che in media i noli 

potranno resteranno al di sopra del punto di break even. 

Passando al segmento dry, considerato che il maggior acquirente mondiale di rinfuse secche è la Cina, il calo 

della domanda che si è avuto finora impatterà sulle performance dell'intero anno, e questo nonostante stia 

iniziando ora una certa ripresa che ha origine proprio dalla ripresa delle attività produttive nel paese. 

Nel breve termine la domanda cinese resterà debole (in particolare patirà il segmento delle capesize, per via 

della scarsa richiesta di trasporto di minerale di ferro). Nel medio termine la ripresa ci sarà, ma andrà a 

vantaggio del mercato interno cinese. Quanto al lungo periodo, BIMCO ipotizza un graduale ritorno alla 

normalità ma, come già osservato, senza un recupero pieno della domanda, che in parte sarà stata bruciata. 

Relativamente ai noli, questi subiranno l'effetto della scarsa domanda e caleranno ulteriormente rispetto alle 

iniziali previsioni dell'associazione. 

Per quel che riguarda infine il settore container, in sintesi si può dire che dallo shock del crollo dell'offerta si è 

passati a quello causato dal crollo della domanda, che porterà l'anno a chiudersi con un calo dei volumi 

(mentre le previsioni di pochi mesi fa ipotizzano un lieve incremento). Unica nota non troppo negativa 

dell'analisi è che secondo BIMCO essendo questa una crisi non di natura finanziaria, la flessione non sarà 

drammatica come durante gli anni 2008-2009. Sul fronte cinese, si osserva una ripresa della produttività in 

Cina (tornata a livelli tra il 60 e 75% dell'epoca pre epidemia), che porterà nel medio periodo a una crescita 

dei traffici in uscita dall'Asia. Ma solo il tempo – è il commento del BIMCO – dirà se questa ripresa sarà 

duratura o verrà smorzata dagli effetti del lock down in Europa e in Nord America. Questo, chiaramente 

creerà un calo della domanda per tutta la sua durata. A seguire secondo l'associazione non si osserverà però 

un boom, ma solo un graduale ritorno alla normalità. Ad oggi il mercato vede noli spot estremamente elevati 

come effetto della scarsa capacità di stiva disponibile, ma per quel che riguarda l'intero 2020 la previsione è 



di trasporti in media effettuati sotto a prezzi inferiori a quelli dello scorso anno, e quindi sotto la soglia di 

break even. 
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